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	CONSORZIO PER LA INDUSTRIALIZZAZIONE DELLE VALLI DEL TRONTO, DELL’ASO E DEL TESINO

Ascoli Piceno

Zona Servizi Collettivi - 63046 Marino del Tronto AP – P.IVA 00387320443 –

Tel. 0736/2236.1 (centralino) - Fax 0736/223636 - E-mail: info@picenoconsind.com


DISCIPLINARE DI GARA

PER PUBBLICO INCANTO PER APPALTO LAVORI DI OPERE DI URBANIZZAZIONE AREA MARINI – AGGLOMERATO INDUSTRIALE DI  ASCOLI PICENO.

AMMONTARE DELL’APPALTO: € 1.652.662,08, di cui € 1.606.189,96  soggette a ribasso ed € 46.481,12 per oneri relativi alla sicurezza non soggette a ribasso

DELIBERAZIONE DI COMITATO DIRETTIVO DI APPROVAZIONE PROGETTO N. 206/02 DEL 15/05/02

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte
Il
plico contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, dovrà pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata (o anche a mano presso l’Ufficio Protocollo sito in Zona Servizi Collettivi, 63046 Marino del Tronto (AP), entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara.

Il
plico deve essere sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e l’ora dell’espletamento della prima seduta di gara.

Il
recapito tempestivo del plico  presso la sede consortile rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Il
plico deve contenere, al suo interno, due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.

La busta “A - Documentazione” deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1)
istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 28/12/2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, in bollo da euro 10,33, con la quale il concorrente, sulla base del modello allegato:

a)
dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 75, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del D.P.R. 554/99 nel testo sostituito dall’art. 2 del D.P.R. 412/2000 (tale dichiarazione, limitatamente alle lettere b) e c), deve essere resa anche dai soggetti previsti dalle medesime lettere del citato art 75);

b)
dichiara che non presenteranno offerta per la gara in oggetto altre imprese con le quali esistono rapporti di collegamento e controllo, determinati in base ai criteri di cui all’art. 2359 del Codice Civile, così come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 09.04.1991, n. 127;

c)
dichiara di essere in regola con le norme di cui all’art. 17 legge 12 marzo 1999, n. 68  (norme sul diritto al lavoro dei disabili);

d) dichiarazione di subappalto, con la quale il concorrente indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, nonché quelle appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente, ancorché subappaltabili per legge, che, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve, obbligatoriamente. subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni;

e) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), della legge 109/94 e successive modificazioni).
dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre (relativamente a questi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);

g)
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):
dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante:

-
a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

-
l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi  o GEIE;

La predetta istanza di ammissione alla gara con connessa dichiarazione sostitutiva dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante, in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o da riunirsi o da consorzio o GEIE, la medesima dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta da ogni singolo partecipante e poi presentata dalla capogruppo in unico plico, a pena di esclusione. In alternativa alla autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, sempre a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore/i, in corso di validità. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

2)
attestazione (in fotocopia, sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia del documento d’identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (in fotocopia come sopra), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere adeguate a quelle dei lavori da appaltare;

3)
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti)

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

4)
cauzione provvisoria, pari ad € 33.052,44, corrispondente al 2% dell’importo dei lavori e forniture, prestata mediante una delle seguenti forme:

- 
versamento in contanti o in titoli del debito pubblico, presso la Tesoreria Provinciale Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, codice CAB 13501, codice ABI 06080, c/c n. 3010;

- 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa o di intermediario finanziario.

Tale cauzione deve essere accompagnata da una dichiarazione di un fidejussore (istituto bancario, compagnia di assicurazione o intermediario finanziario), contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, la garanzia fidejussoria definitiva in favore della stazione appaltante.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa o di intermediario finanziario, deve espressamente prevedere, a pena d’esclusione:

1)
che la garanzia avrà validità per almeno 180 gg. dalla data stabilita al punto 6.1 del presente bando;

2)
che l’istituto garante rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

3)
che la garanzia sarà operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Si fa presente, inoltre, che:

le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 01.09.1993, n. 385.
Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione (D.P.R. 554/1999, art. 107, commi 1 e 3).

La fedejussione può anche essere rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 01.09.1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica (legge 109/94, art. 30, comma 1, così come integrato dalla legge 23.12.2000 n. 388, art. 145, comma 5).

Ai non aggiudicatari, la cauzione provvisoria sarà restituita d’ufficio entro 30 giorni dall’aggiudicazione, con spedizione postale semplice.

Le imprese possono usufruire del beneficio di cui all’art. 8, comma 11 quater, lettera a) della legge 109/94 (riduzione del 50% della cauzione provvisoria e definitiva), qualora in possesso della “certificazione” di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero della “dichiarazione” della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, presentata in copia autentica notarile e ciò in quanto il D.P.R. 445/2000, art. 49, comma 1, prevede che “i certificati conformità CE” non sono sostituibili con autocertificazione.

La predetta cauzione deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente (imprese riunite o da riunirsi, o consorzi).
5)
Attestazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico consortile Settore Lavori Pubblici, che il legale rappresentante o suo delegato (munito di documento valido  e originale di delega) si è recato sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di aver preso visione di tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale di appalto, nei piani di sicurezza e nei grafici di progetto.


L’attestazione di cui sopra deve essere allegata con la documentazione facente parte della Busta “ A,- Documenti “ pena esclusione dalla gara.

La Busta “B –Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione:

dichiarazione redatta su carta legale o resa legale, in lingua italiana, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, indicante il ribasso percentuale offerto (in cifre ed in lettere) rispetto all’importo complessivo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri relativi alla sicurezza di cui al punto 3.4 del bando.

Procedura di aggiudicazione

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero, la commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a)
all’apertura della Busta “A - Documentazione”

b)
verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

c)
verificare che non hanno presentato offerta concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 1b) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli dalla gara;

d)
verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c), della legge 109/94 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

f)
all’apertura della busta “B - offerta economica”, presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della legge 109/94 e successive modificazioni e della determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in materia di offerte anormalmente basse, pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 71, commi 1 e 2 del DPR 28/12/2000 n. 445, può procedere al controllo della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali, sia dei partecipanti che dell’aggiudicatario provvisorio.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

La stipulazione del contratto, che avverrà in forma pubblica amministrativa, è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Tutte le spese contrattuali nessuna esclusa, pari a circa € 6.000,00 sono a totale carico della ditta aggiudicataria.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

(Corradetti Geom. Silvio)
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